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sti e doverosi, per riparazione ai danni di 
alluvioni e piene avvenute fin dal settem-
bre-novembre 1914 nella Liguria occiden-
tale e nelle valli del Tanaro e della Bor-
mida. 

« Bovetti, Di Mirafìori ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri del tesoro e dell'istruzione pubblica, 
per sapere se, in esecuzione dei provvedi-
menti sulla Basilicata e dei provvedimenti 
per la Sardegna, intendano provvedere per-
chè il personale non insegnante degli isti-
tuti tecnici, scuole tecniche, scuole nor-
mali e complementari della Basilicata e 
Sardegna sia definitivamente assunto a ca-
rico dello Stato, formando il relativo ruolo 
organico. 

« Salomone, Pala, Congiu, Ciccotti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell' interno e dell'agricoltura, in-
dustria e commercio, se sia aloro notizia il 
fatto dell' inquinamento delle acque de' fiu-
mi Tanaro e Bormida, a causa del diretto 
convogliamento in esse de'rifiuti delle fab-
briche di estratti e prodotti chimici esisten-
ti sulle loro sponde, e sulla necessità di prov-
videnze per impedire la morìa de' pesci e le 
malattie del bestiame, costretto ad abbeve-
rarsi di quelle acque. 

« Bovetti, Di Mirafìori ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio ed il ministro della guerra per sa-
pere se e come intendano provvedere alla 
raccolta della prima lavorazione delle ca-
nape - lavori che esigono mano d'opera 
maschile specializzata. 

« Bussi, Brunelli, Sitta, Comandini, 
Treves, Modigliani, Cavazza, Sal-
vagnini, Beghi, Giacomo Ferri, Ca-
roti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se è a sua conoscenza 
che la Cassa nazionale infortuni in occa-
sione della sua trasformazione a seguito 
della legge 28 marzo 1912, n. 304, abbia 
incamerato nel proprio fondo patrimoniale 
il fondo di previdenza degli impiegati che 
fino a quel momento era detenuto dalla 
Cassa nazionale a titolo di deposito e se 
creda che tale incameramento sia legit-
timo. 

« Bussi, Bevione ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere quali provvedimenti intendano 
prendere per introdurre nel regime delle 
pensioni di guerra le modifiche necessarie 
a togliere dolorose lacune e disparità di 
trattamento, e rendere nello stesso tempo 
più rapida e sollecita la concessione delle 
pensioni medesime. 

« Giretti, Buini, Saudino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare per calmare la giusta agi-
tazione dei cittadini del comune di Buc-
cheri, che da molti giorni reclamano la 
presenza di un medico, specialmente di 
fronte al diffondersi di alcune epidemie. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere le ra-
gioni per le quali fu abolita la modesta in-
dennità di residenza agli ufficiali medici di 
complemento richiamati alle armi, tra i 
quali molti medici condotti che mentre deb-
bono provvedere decorosamente a loro 
stessi, debbono anche col modestissimo sti-
pendio pensare al mantenimento della fa-
miglia rimasta nella residenza di condotta. 

« Bussi, Brunelli ». 

« Il sottoscrìtto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere i prov-
vedimenti che prenderà in esito all'inchie-
sta contro il sindaco del comune di Orto-
vero che nel distribuire i sussidi alle famiglie 
dei richiamati si tratteneva illegalmente 
una percentuale, e ciò in rapporto alle mi-
sure prese con altri sindaci per fallaci ano-
nime denunzie cui non fu usbergo l'intelli-
gente opera data a sollievo degli inevitabili 
contraccolpi di quella. 

« Bussi ». 

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere per 
quale ragione i treni diretti da e per Sira-
cusa debbano arrestarsi dai quaranta ai 
cinquantacinque minuti alla stazione di 
Catania, mentre dovrebbe esser così facile 
ritardare o anticipare la partenza dei treni 
stessi, in guisa da non imporre cotesto inu-
tile e fastidioso disagio al viaggiatore. 

« Labriola ». 


